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Articolo 28, commi 1 e 2 del R.D.L. 13 aprile 
1939, n. 652 
 

1. I fabbricati nuovi ed ogni altra stabile costruzione 

nuova che debbono considerarsi immobili urbani, a 

norma dell'art. 4, devono essere dichiarati all'Ufficio 

tecnico  erariale  entro trenta  giorni dal momento in 

cui sono divenuti abitabili o  servibili   all'uso   cui   sono  

destinati, ancorché esenti, temporaneamente o  

permanentemente, dai tributi immobiliari, ovvero 

soggetti ad imposta mobiliare. 

Fonti normative 



Articolo 28, commi 1 e 2 del R.D.L. 13 aprile 
1939, n. 652 
 

2. Debbono del pari essere dichiarati entro lo 

stesso termine, i fabbricati che passano dalla 

categoria degli esenti a quella dei soggetti 

all'imposta. 

Fonti normative 



Decreto-legge del 30 dicembre 1993 n. 557 
 

Articolo 9 - Istituzione del catasto fabbricati. 
 

1.  Al fine di realizzare un inventario completo ed 

uniforme del patrimonio edilizio, il Ministero delle finanze 

provvede al censimento di tutti i fabbricati o porzioni di 

fabbricati rurali e alla loro iscrizione, mantenendo tale 

qualificazione, nel catasto edilizio urbano, che assumerà 

la denominazione di "catasto dei fabbricati". 

 

Fonti normative 



Articolo 13, comma 14-ter del decreto legge 6 
dicembre 2011, n. 201 
 

I fabbricati rurali iscritti nel catasto dei terreni, con 

esclusione di quelli che non costituiscono oggetto di 

inventariazione ai sensi dell‘ articolo 3, comma 3, del 

decreto del Ministro delle finanze 2 gennaio 1998, n. 28, 

devono essere dichiarati al catasto edilizio urbano 

entro il 30 novembre 2012, con le modalità stabilite dal 

decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701. 

 

Fonti normative 



Fonti normative 

Articolo 13, comma 14-quater del decreto 
legge 6 dicembre 2011, n. 201 
 

(Omissis) 

In caso di inottemperanza da parte del soggetto 

obbligato, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, 

comma 336, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, 

salva l'applicazione delle sanzioni previste per la 

violazione degli articoli 20 e 28 del regio decreto-legge 

13 aprile 1939, n. 652, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, e successive 

modificazioni. 



Fonti normative 



Decreto Ministro delle Finanze 2 gennaio 1998, n. 28 
 

 

Art. 2  -  Unità immobiliare 

1. L’unita immobiliare è costituita da una porzione di 

fabbricato, o da un fabbricato, o da un insieme di fabbricati 

ovvero da un'area, che, nello stato in cui si trova e secondo 

l'uso locale, presenta potenzialità di autonomia funzionale 

e reddituale. 

2. L'abitazione e gli altri immobili strumentali 

all'esercizio dell’attività agricola costituiscono unità 

immobiliari da denunciare in catasto autonomamente. 

Fonti normative 



Decreto Ministro delle Finanze 2 gennaio 1998, n. 28 
 

 

Art. 2  -  Unità immobiliare 

3. Sono considerate unita immobiliari anche le costruzioni 

ovvero porzioni di esse, ancorate o fisse al suolo, di qualunque 

materiale costituite, nonché gli edifici sospesi o galleggianti, 

stabilmente assicurati al suolo, purché risultino verificate le 

condizioni funzionali e reddituali di cui al comma 1.   

Del pari sono considerate unita immobiliari i manufatti 

prefabbricati ancorché semplicemente appoggiati al suolo, 

quando siano stabili nel tempo e presentino autonomia 

funzionale e reddituale. 

 

 

 

 

Fonti normative 



 

 

 

 

Fonti normative 



Decreto Ministro delle Finanze 2 gennaio 1998, n. 28 
 

 

Art. 3  -  Immobili oggetto di censimento 

 

1. Costituiscono oggetto dell'inventario tutte le unita 

immobiliari, come definite all'articolo 2. 

Fonti normative 



Decreto Ministro delle Finanze 2 gennaio 1998, n. 28 
 

Art. 3  -  Immobili oggetto di censimento 
 

2. Ai soli fini della identificazione, ai sensi dell'articolo 4, 

possono formare oggetto di iscrizione in catasto, senza 

attribuzione di rendita catastale, ma con descrizione dei 

caratteri specifici e della destinazione d'uso, i seguenti 

immobili: 

a)  fabbricati o loro porzioni in corso di costruzione o di definizione; 

b) costruzioni inidonee ad utilizzazioni produttive di reddito, a 

causa dell'accentuato livello di degrado; 

c)  lastrici solari; 

d)  aree urbane. 

Fonti normative 



a)  fabbricati o loro porzioni in corso di costruzione o di 

definizione 

Fonti normative 



b) costruzioni inidonee ad utilizzazioni produttive di reddito, a 

causa dell'accentuato livello di degrado 

Fonti normative 



c)  lastrici solari 

. 

Fonti normative 



Decreto Ministro delle Finanze 2 gennaio 1998, n. 28 
 

Art. 3  -  Immobili oggetto di censimento 

3. A meno di una ordinaria autonoma suscettibilità 

reddituale, non costituiscono oggetto di inventariazione i 

seguenti immobili: 

a)  manufatti con superficie coperta inferiore a 8 mq; 

b)  serre adibite alla coltivazione e protezione delle piante sul suolo 

naturale; 

c)  vasche per l'acquacoltura o di accumulo per l'irrigazione dei terreni; 

d)  manufatti isolati privi di copertura; 

e)  tettoie, porcili, pollai, casotti, concimaie, pozzi e simili, di altezza utile 

inferiore a 1,80 m, purché di volumetria inferiore a 150 mc; 

f)  manufatti precari, privi di fondazione, non stabilmente infissi al suolo. 

 

Fonti normative 



Fonti normative 



Decreto Ministro delle Finanze 2 gennaio 1998, n. 28 
 

 

Art. 3  -  Immobili oggetto di censimento 

4. Le opere di cui al comma 3, lettere a) ed e), nonché quelle 

di cui alla lettera c) rivestite con paramento murario, qualora 

accessori a servizio di una o più unita immobiliari ordinarie, 

sono oggetto di iscrizione in catasto contestualmente alle 

predette unita. 

 
a) manufatti con superficie coperta inferiore a 8 mq; 

c) vasche per l'acquacoltura o di accumulo per l'irrigazione dei terreni; 

e) tettoie, porcili, pollai, casotti, concimaie, pozzi e simili, di altezza utile 

inferiore a 1,80 m, purché di volumetria inferiore a 150 mc; 

 

 

Fonti normative 



D.M. n. 28/1998 - art. 3 comma 2 lettera b 

costruzioni inidonee ad utilizzazioni produttive di reddito, a 

causa dell'accentuato livello di degrado; 
 

D.M. n. 28/1998 - art. 6 comma 1 lettera c 

le costruzioni non abitabili o agibili e comunque di fatto non 

utilizzabili, a causa di dissesti statici, di fatiscenza o 

inesistenza di elementi strutturali e impiantistici, ovvero delle 

principali finiture ordinariamente presenti nella categoria catastale, 

cui l'immobile è censito o censibile, ed in tutti i casi nei quali la 

concreta utilizzabilità non è conseguibile con soli interventi 

edilizi di manutenzione ordinaria o straordinaria. In tali casi 

alla denuncia deve essere allegata una apposita 

autocertificazione, attestante l'assenza di allacciamento alle reti 

dei servizi pubblici dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas. 

Fabbricati Collabenti - Definizione 



Nota prot. 29439 – 29440 del 30 luglio 2013 

Può formare oggetto di censimento con qualità F/2: 

• Fabbricato che abbia perso del tutto la sua capacità 

reddituale (articoli 2 e 6 D.M. n. 28/1998). 

Non può formare oggetto di censimento con qualità F/2: 

• L’immobile che risulta ascrivibile ad altra categoria 

catastale, ovvero, non è individuabile e/o perimetrabile 

Si considerano catastalmente né individuabili né perimetrabili 

le costruzioni ed i manufatti: 

a) privi totalmente di copertura e della relativa struttura portante o 

di tutti i solai: 

b) delimitati da muri che non abbiano almeno l’altezza di un metro. 

devono verificarsi entrambi i requisiti 

Fabbricati Collabenti - Definizione 



Nota prot. 29439 – 29440 del 30 luglio 2013 
 

Ai fini delle dichiarazioni di unità collabenti è pertanto 

necessario che il professionista che predispone la 

dichiarazione su incarico della committenza: 

• alleghi l’autocertificazione, resa dall’intestatario dichiarante, ai 

sensi degli articoli 47 e 76 del decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante l’assenza di 

allacciamento dell’unità alle reti dei servizi pubblici dell’energia 

elettrica, dell’acqua e del gas. 

• rediga una specifica relazione, datata e firmata, riportante lo 

stato dei luoghi, con particolare riferimento alle strutture e alla 

conservazione del manufatto, che deve essere debitamente 

rappresentato mediante documentazione fotografica; 

Fabbricati Collabenti - Dichiarazione 



 

Area di risulta ritornata a destinazione agricola: 

• Presentazione Modello 26 o Docte con attribuzione della 

nuova qualità colturale (soggetto alla verifica – ai fini 

sanzionatori – dell’epoca in cui tale variazione è avvenuta) 

 

Area di risulta a destinazione urbana: 

• Presentazione di Tipo Mappale per demolizione totale 

• Presentazione Docfa con attribuzione della categoria 

catastale corrispondente: 

• Posto auto scoperto (in aree cittadine)     C/6  

• Area Urbana        F/1  (facoltativo) 

• Corte di pertinenza di uiu ordinaria     annessa all’ uiu 

Fabbricati Demoliti 



 

Pubblicizzazione nel sito internet dell’Agenzia di tutti gli 
identificativi dei fabbricati rurali ancora censiti al 
Catasto Terreni. 

L’elenco  dei  fabbricati  rurali  è  disponibile  sul  sito 

www.agenziaentrate.gov.it 

è raggiungibile  seguendo  questo  percorso: 

 Cosa  devi  fare   

 Aggiornare  dati  catastali  e ipotecari 

 Fabbricati rurali.  

 

 

Le attività dell’Agenzia 

http://www.agenziaentrate.gov.it/
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Le attività dell’Agenzia 



 

 

 

Segnalazione sui Fabbricati Rurali – 1 
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Segnalazione sui Fabbricati Rurali – 1 
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Segnalazione sui Fabbricati Rurali - 2 



Comunicato Stampa 

 Informativa agli Ordini Professionali ed alle 
Associazioni di Categoria 

 Informativa agli Enti Locali della Provincia di Genova 

 Incontri  con  Enti Locali 

 

Le attività informative dell’Agenzia 
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 Predisposizione degli elenchi dei Fabbricati Rurali 

 

 

 Consultazione delle Banche Dati Catastali 
 

 

 Consultazione del SIT (Sistema Integrato del Territorio) 

 

Le attività e gli strumenti di verifica dell’Agenzia 



Le attività di verifica – Flusso di Lavoro 



Le attività di verifica – Cronoprogramma 



Nota Direzione Centrale Catasto e Cartografia prot. 
151248 del 18 dicembre 2013 – Importo delle sanzioni 

 

Sanzione per omessa o tardiva denuncia al Catasto Edilizio 
Urbano (art. 31 del RDL n. 652/1939 e successive 
modificazioni) 

• da un minimo di 1032 € ad un massimo di 8264 € per le 
violazioni commesse a partire dal 1° luglio 2011; 

• da un minimo di 250 € ad un massimo di 2000 € «in caso 
di omessa denuncia, nel termine previsto per legge, delle 
situazioni che danno luogo a variazioni in aumento del 
reddito dominicale e del reddito agrario dei terreni» 
(art. 3 D.Lgs 18 dicembre 1997, n.471). 

 

 

 
 

 

 

 

Sanzioni 



Nota Direzione Centrale Catasto e Cartografia prot. 
151248 del 18 dicembre 2013 – Termine di decadenza 

 

«L’atto di contestazione … ovvero l’atto di irrogazione, 
devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 
dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è 
avvenuta la violazione (omissis)» (art. 20 comma 1 del D.Lgs n. 
472/1997). 

 

Per i fabbricati che al 30 novembre 2012 avevano i requisiti 
di ruralità il termine di decadenza è quindi il 31 dicembre 
2017.  

 

E’ facoltà della parte avvalersi dell’istituto del ravvedimento 
operoso. 

 
 

 

 

 

Sanzioni 



Tipo Mappale per conferma di mappa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Procedure di aggiornamento - Pregeo 
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Tipo Mappale per conferma di mappa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Procedure di aggiornamento - Pregeo 



Modello Censuario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Procedure di aggiornamento - Pregeo 



Attestato di approvazione – Costituzione F/6 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Procedure di aggiornamento - Pregeo 



Quadro A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Procedure di aggiornamento - Docfa 

Immobile con requisiti di ruralità 

Identificativi relativi all’  F/6 
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Quadro A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Procedure di aggiornamento - Docfa 

Immobile con requisiti di ruralità 

Identificativi relativi all’  F/6 

senza requisiti di ruralità 
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Quadro U 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Procedure di aggiornamento - Docfa 



Corpi di fabbrica – Elaborato Grafico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Procedure di aggiornamento - Docfa 
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Corpi di fabbrica – Elaborato Grafico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Procedure di aggiornamento - Docfa 



Corpi di fabbrica – Elaborato Grafico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Procedure di aggiornamento - Docfa 



Corpi di fabbrica – Elaborato Grafico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Procedure di aggiornamento - Docfa 



Immobile con requisiti di ruralità – Documenti da allegare 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Procedure di aggiornamento - Docfa 



Immobile con requisiti di ruralità – Documenti da allegare 

 

• Richiesta di iscrizione negli atti del catasto della 

sussistenza del requisito di ruralità in capo alle abitazioni 

rurali ed ai fabbricati strumentali all’esercizio dell’attività 

agricola  (Art. 2, comma 6, del decreto del Ministro dell’Economia e delle 

Finanze del 26 luglio 2012) 

–  Allegato 1 alla Circolare dell’Agenzia del Territorio n. 2 del 7 agosto 2012 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Procedure di aggiornamento - Docfa 



Immobile con requisiti di ruralità – Documenti da allegare 

 

• Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa per 

l’aggiornamento delle scritture catastali (DPR 28 dicembre 2000, 

n. 445)  FABBRICATI RURALI A DESTINAZIONE ABITATIVA 

– Allegato B al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 14 

settembre 2011 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Procedure di aggiornamento - Docfa 



Immobile con requisiti di ruralità – Documenti da allegare 

 

• Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa per 

l’aggiornamento delle scritture catastali (DPR 28 dicembre 2000, 

n. 445)  FABBRICATI RURALI STRUMENTALI 

– Allegato C al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 14 

settembre 2011 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Procedure di aggiornamento - Docfa 



Grazie  per  l’attenzione 


